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gestione rete acquedottistica

rete acqua potabile

rete ascaa
" " " " " galleria drenante

adduzione
adduzione e distribuzione
distribuzione

aree non servite dalla rete

tratti mancanti in aree servite

rete dei pozzi

!. pozzi amps fuori rete

! pozzi arpa

pozzi censimento 1971/1989-90

" pozzi privati aziende e FFSS

!(((( serbatoi

PR050
PUG - Piano Urbanistico Ge ne rale

Capogruppo:
arch . And reas Faoro
RTI:  arch . And reas Faoro (UNLAB), arch . Carlo S antacroce, arch . Pie rgiorgio Tom bolan (S tud io
Tom bolan Associati), ing. Albe rto Mazzucch e lli (MPMA), arch . Luca Paglie ttini (Colle ttivo d i
Urbanistica), arch . Raffae lla Gam bino, arch . Fabio Ceci, arch . Paolo Caste lnovi, arch . Fe d e rica
Th om asse t, biol. Luca Bisogni, avv. Robe rto Ollari, ge ol. France sco Ce rutti (Enge o s.r.l.)
S IT: arch . Fe d e rico Gh irard e lli

Gruppo d i lavoro incaricato

VS T - VALS AT
VS T.6.13	Ciclo d e ll’acqua: risorsa potabile
S cala 1 : 25.000

Assunz ione 						
Ad oz ione			
Approvazione

DELIBERA G.C. N.241 DEL 12/07/2023
DELIBERA C.C. N. 17 DEL 31/03/2025
DELIBERA C.C. N. ..... DEL ...../...../.....

S ind aco:
Mich e le  Gue rra
Asse ssora alla Rige ne raz ione  Urbana
Ch iara Ve rniz z i
Dire ttore  Ge ne rale  e  S e gre tario Ge ne rale
Giuse ppina Cruso
Dirige nte  d e l S e ttore  Pianificaz ione  e S viluppo d e l Te rritorio
arch . Em anue la Montanini
Ufficio d i Piano Com une  d i Parm a
	
arch . Em anue la Montanini, arch . Lucia S artori, arch . Fe d e rica Zatti, arch . France sca Carluccio,
d ott.ssa Maria Beatrice  Corvi, arch . Antone lla Fornari, ge om . Ale ssand ra Gatti, arch . S am anta Maccari,
arch . Nicole  Mariotti, arch . Ale ssand ro Masse ra, arch . Bianca Pe liz za, arch . Beatrice  Pe ri,
arch . Patriz ia Rota, ing. Devis S barzaglia, urb. Ed y Zatta

pozzi ad uso idropotabile ed aree di tutela assoluta (10m)!

"

aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano

aree di ricarica diretta dell'acquifero C, oltre B e A

zone a vulnerabilità a sensibilità attenuata

zone a vulnerabilità a sensibilità elevata

zone Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola (ZVN)

zona di rispetto ristretta (60gg.-200 m)

zona di rispetto allargata (180gg)

classi di vunerabilità dei corpi idrici superficiali e sotterranei

Le zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio di pedecollina-pianura
aree di ricarica della falda

settori di ricarica di tipo A

settori di ricarica di tipo B

settori di ricarica di tipo D

zone di riserva per pozzi idropotabili

zona di riserva pozzi n.1 istituita con l'ordinanza
del MM.LL.PP 1937-1966

zone di tutela assoluta e allargata di fontanili

fontanili (attivi, parz. attivi e inattivi)k kk

emergenze naturali della falda

zone di riserva

! ! ! !

! ! ! !

! ! ! !

zone di rispetto dei fontanili (200 mt)


